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HOCKEY SU PISTA  SERIE A2 n IL PRESIDENTE DELL’AMATORI INDICA IN BRESCIA E IN DUE STRANIERI I PRIMI OBBIETTIVI DI MERCATO

Amatori, il futuro “minimo” è garantito
D’Attanasio assicura quanto meno lo stesso budget del 2005

Sandro Cozzi, presidente della Fanfulla, era preoccupato per gli infortuni

LODI“The day after” di Sandro Cozzi
è carico di soddisfazione. Il presi
dente dell’Atletica Fanfulla Sandro
Cozzi tira un sospiro di sollievo ri
passando i risultati delle sue ragaz
ze nella qualificazione dei campio
nati di società svoltasi nel week end
a Vigevano. L’aver già messo in cas
saforte la finale Argento, a dispetto
di premesse piuttosto preoccupan
ti, rappresenta per la squadra gial
lorossa una piccola grande impre
sa. «Ero piuttosto preoccupato  am
mette Cozzi , per via degli infortu
ni di Anna Visigalli e a Monica Gar
dini, che ci hanno privato del con
tributo di punti che ci veniva da
due gare “sicure”. C’è invece stata
da parte della squadra una bella re
azione collettiva con alcune punte
di eccellenza che ci confortano per
il futuro». Tre le “nomination” di
Cozzi, segnalazioni speciali nel
l’ambito di un giudizio complessi

vamente entu
siastico. «Simo
na Capano me
rita una citazio
ne  spiega il pa
tron giallorosso
, perché era as
sente dalle gara
d a l f e b b r a i o
2005 e non calca
va una pista al
l’aperto addirit
tura dall’autunno del 2004. Ha gua
dagnato il “minimo” per gli Assolu
ti nei 200 e sfiorato quello nei 100:
naturalmente non è ancora tornata
ai suoi massimi livelli, deve lavora
re molto, ma ha già dimostrato di
essere sulla buona strada». Altra
“stelletta” per Gegia Gualtieri che,
passata nelle fila del C.S. Esercito,
continua (come da regolamento) a
difendere i colori della Fanfulla ai
societari. «Gegia ha tenuto fede al

l’impegno preso nel migliore dei
modi  continua Cozzi  e, anzi, mi
ha promesso che continuerà a ga
reggiare con noi per altri due anni.
Ha corso un bellissimo 1500, nei
5000 ha accusato qualche problema
di crampi negli ultimi tre giri ma
ha confermato i grandi segnali di
crescita dell’ultimo anno, da quan
do cioè può allenarsi senza preoccu
pazioni». Infine Sara Rigamonti,
l’unica con la Capano a vincere la
sua gara, gli 800. «È stata in testa
dall’inizio alla fine  ricorda il presi
dente giallorosso , arrivando a 20
centesimi dal personale alla prima
gara dell’anno e ripetendosi con
una eccellente frazione di staffet
ta». Positivo il giudizio di Ccozzi an
che sul debutto della bielorussa
Svetlana Tkacheva, una delle novi
tà della stagione con le rientranti
Mori e Mondello che hanno dato ul
teriore solidità al gruppo. «È stata

sfortunata per via del guaio musco
lare  spiega  ma ha dimostrato
grande serietà. Si vede che non si
allena da otto anni, ma i suoi 38 me
tri di giavellotto, per altro migliora
bili, ci fanno tremendamente como
do». La Tkacheva (e con lei forse la
Capano le saltatrici Brontesi e Bro
da e le staffettiste veloci) sarà in ga
ra il 4 giugno alla Faustina di Lodi
in una delle tante gare di recupero
che consentiranno alle squadre di
incrementare il loro punteggio. At
tualmente la Fanfulla è collocata
tra la quindicesima e la ventesma
posizione nella “starting list” na
zionale ma, ciò che più conta, ha già
superato la soglia dei 14 punti ri
chiesti per la conferma nel gruppo
Argento. La Lodi dell’atletica resta
insomma nel ghota nazionale: e se a
settembre avrà la Visigalli e la Gar
dini....

al.pa.

ATLETICA n CAPANO, GUALTIERI E RIGAMONTI LE GIALLOROSSE PIÙ IN VISTA AI CAMPIONATI DI SOCIETÀ

Fanfulla, tre “nomination” da Vigevano

LODI Un Amatori rivoluzionato e ambizioso,
nonché possibilmente più forte di quello del
lo scorso anno: auspici comuni per società e
tifoseria, cui solo gli esiti della campagna
acquisti potranno però dare o meno una be
nedizione. Nel frattempo, almeno un dato
sembra essere ormai scontato: male che va
da, per la prossima stagione la squadra di
Perin potrà contare su un budget non infe
riore a quello a disposizione lo scorso anno.
E se a qualcuno la novella potrà magari ri
chiamare il recente e doloroso ricordo di
quella inadeguatezza costata la retrocessio
ne in A2, in casa gialloros
sa si tira più ottimistica
mente un sospiro di sollie
vo. In fondo, riorganizza
zione societaria ed econo
mica sono ancora in corso;
perciò, poter partire già
oggi con garanzie suffi
cienti è un elemento che
dovrebbe permettere alla
dirigenza di poter comin
ciare a operare senza il ri
schio di trovarsi con le
spalle scoperte. «Alcuni dei vecchi sponsor
hanno confermato la loro collaborazione 
analizza il presidente Fulvio D’Attanasio 
mentre altri si stanno facendo avanti per
iniziare a lavorare con noi. Diciamo quindi
che siamo quantomeno nelle condizioni del
la passata stagione, cosa che ci permette di
contare su certezze economiche sufficienti a
lavorare con tranquillità». Detto ciò, l’Ama
tori continua ovviamente a guardarsi attor
no alla ricerca di nuovi partner, non solo fi
nanziari. I colloqui con Andrea Ruggeri, il
manager affacciatosi alla ribalta giallorossa
un paio di mesi fa, proseguono per esempio
costantemente, ma senza fretta, e potrebbe
ro dare frutti interessanti. Frattanto comun
que, il via libera a quelle operazioni di mer

cato già avviate da qualche settimana è già
stato dato. Confermata la rinuncia ufficiale
a Salinas e quella pressocché certa a Forto e
Rocchetti, D’Attanasio conferma che le ma
novre di rafforzamento partiranno dal “par
co stranieri”, pur avvertendo sulle insidie
insite nelle varie trattative intessute: «Ad
oggi pochi club hanno fissato i loro obiettivi,
e gli stessi giocatori stanno a guardare
quanto accade  commenta il numero uno
giallorosso . Indipendentemente da ciò il
nostro mercato procede, anche se dobbiamo
fare i conti con il vincolo del “due stranieri

più un oriundo” imposto
dalla A2 e con il fatto che
alcuni giocatori, richiesti
anche in A1, potrebbero
naturalmente scegliere
una vetrina più prestigio
sa. È il caso di Brescia, che
resta la nostra prima scel
ta: sulla lista però abbia
mo anche altri nomi». At
torno ai due extracomuni
tari e al confermato Mota
ran, D’Attanasio non di

mentica i lodigiani e quei giovani che vor
rebbe vedere maggiormente impiegati. Ol
tre a loro resta in piedi anche l’intenzione di
agganciare un giovane azzurrino, che non
sarà però nè il bassanese Giovanni Zen, 22
anni, nè Davide Santeramo, 19enne autore
di 57 gol in due stagioni di A2 a Matera: «Zen
ci piace, ma il Bassano lo ritiene ormai
pronto per la A1 e se lo tiene. Santeramo?
Siamo andati a vederlo alla Coppa Latina,
ma non ci ha fatto una grande impressione.
Altri ragazzi interessanti? Qualcuno c’è, ma
sono tutti vincolati». Capitolo chiuso? Si ve
drà: in fondo, italiano o oriundo che sia, nel
mosaico di un “Amatori ideale” un’altra tes
sera da quintetto ci vorrebbe.

Alberto Belloni Ariel Brescia marcato da Giaroni: è lui il primo obbiettivo dell’Amatori ma la trattativa è complessa

Eurobikesul podio,
Sangiulianese ok
con i due Locatelli
n Un terzo e un quinto po
sto per gli Juniores dell’Eu
robike Italaprosciutti a Ro
becco sul Naviglio. La gara
di domenica, su un percorso
di 105 chilometri, è stata
caratterizzata da diverse
fughe che alla fine hanno
premiato Daniele Menni
della Sandamianese. L’Euro
bike, partita con quattro
corridori, può però conso
larsi con la terza piazza
conquistata da Nicolò Gere
vini e con la quinta del ca
stiglionese Nicolò Tarenzi.
«Purtroppo Tarenzi ha fora
to a circa 20 chilometri dal
traguardo  spiega il diretto
re tecnico Luigi Torresani ,
questo stop ci ha un po’
scombussolato i piani per la
volata finale». Sempre do
manica, nel pomeriggio, gli
altri corridori della squadra
hanno partecipato senza
grande fortuna al Gran
Premio internazionale di
Solbiate Arno. «È stata una
corsa molto selettiva  paro
le sempre di Torresani , al
traguardo sono arrivati
circa quaranta corridori.
Da segnalare la buona pro
va di Crescini che è riuscito
a concludere nel gruppo di
testa». Gli altri invece han
no accusato la fatica e non
hanno concluso la corsa.
sempre domenica da segna
lare la seconda piazza di
Davide Locatelli della San
giulianese nel campionato
provinciale milanese Esor
dienti svoltosi a Brugherio:
nella gara dei “secondo an
no” è stato preceduto solo
da Lorenzo Guerrini della
Cicli Fiorin Despar. Tra i
Giovanissimi l’altro Locatel
li della Sangiulianese, Lo
renzo, ha vinto tra i G5 ad
Abbiategrasso, con il com
pagno Luca Pedroni terzo e
Alberto Vitali secondo nei
G3. Altra seconda piazza a
Crema per lo Zelasco Cri
stian Rizzotto nei G6.

CICLISMO

TENNISTAVOLO  SERIE A1 FEMMINILE n LA SQUADRA DI VALENTIN DOBAI ARCHIVIA SENZA RIMPIANTI LA PRIMA SFIDA PER IL TRICOLORE

Sandonatese, lo scudetto è un sogno
Castelgoffredo vince 51 gara1, ma il “pres” Fenini è sereno: «La finale è già una vittoria»

Olga Nemes, atleta romena
di passaporto tedesco, ha regalato
alla T.T. Sandonatese l’unico punto
della sfida impossibile contro
le campionesse d’Italia e d’Europa
dello Sterilgarda Castelgoffredo:
le mantovane hanno vinto per 51
gara1 per lo scudetto femminile

SAN DONATO MILANESE Trop
po forti le campionesse
d’Europa del Castelgoffre
do. La T.T. Sandonatese
non ce l’ha fatta a fermare
l’inarrestabile marcia del
le mantovane che, con il 5
1 ottenuto venerdì nella
palestra di via Agadir,
hanno praticamente posto
l’ipoteca sul loro undicesi
mo scudetto del tennis ta
volo femminile dopo averne conquistati già
dieci nelle ultime undici stagioni. La Sandona
tese, alla prima finale della sua storia, ha forse
pagato l’emozione del debutto con la 20enne ci
nese Wang Yu che è stata battuta per 30 sia dal
la capitana delle campionesse d’Italia Laura
Negrisoli che dalla mancina Mihaela Steff. An
che l’altra Wang Yu di San Donato, quella natu
ralizzata italiana, ha perso contro la scatenata
Steff per 30 e contro la stella bulgara, natura
lizzata italiana, Nikoleta Stefanova per 31.
Nulla da fare contro quest’ultima anche per la
formidabile Olga Nemes, sconfitta per 32 al tie
break dopo aver conquistato l’unico punto san
donatese con un esaltante 32 in rimonta sulla
Negrisoli. Gara2 si disputerà martedì 30 mag
gio a Castelgoffredo, con eventuale “bella”
sempre in casa delle campionesse d’Italia e
d’Europa venerdì 2 giugno. Arrivare alla terza
partita sarebbe un sogno, ma obbiettivamente

le speranze sono ridotte al lumicino. «L’obbiet
tivo stagionale  commenta del resto il presi
dente della T.T. Sandonatese Alessandro Feni
ni  eracentrare la finale, contro una squadra
forte che quest’anno ha portato in Italia per la
prima volta nella storia una Coppa dei Cam
pioni. Abbiamo fatto il possibile, Olga Nemes
ha fatto due grandi gare e siamo cresciuti mol
to a livello di squadra dall’inizio della stagione,
ma il valore delle avversarie è innegabile. An
dremo a Castelgoffredo per giocarcela, ma vin
cere sarebbe un miracolo». Del resto per la T.T.
Sandonetese l’approdo in finale è già un suc
cesso, punto di partenza per sviluppare un pro
getto molto più articolato. «Puntiamo molto
sul lavoro nelle scuole  continua Fenini , men
tre sul piano agonistico il primo impegno sono
i tricolori giovanili di questa settimana a Ter
ni. Avremo impegnate Giulia Cavalli (vincitri
ce di due titoli Juniores, ndr) e Lisa Ridolfi. Ne
gli ultimi quattro tornei assoluti ben sei delle
otto finali in programma le abbiamo vinte noi
e questo dimostra la nostra crescita globale».
La Sandonatese insomma cerca un suo spazio,
anche se non è facile imporsi per uno sport di
nicchia come il tennistavolo. «Stiamo lavoran
do per costruirci un pubblico che ci segua con
passione  conclude Fenini . Nella prossima
stagione forse riusciremo ad ingaggiare altre
due forti giocatrici straniere, può essere così
che si riesca a migliorare ancora».

Maurizio Magenes

n «Puntiamo
molto sul lavoro
nelle scuole
e proveremo
a costruirci
un pubblico
fedele diventando
ancora più forti»

n Soddisfatto
il presidente
Cozzi: «Ero
preoccupato
per le assenze
della Visigalli
e della Gardini,
invece...»

n «Partiamo
da una base
economica
tranquilla.
I giovani? Zen
non si muove,
Santeramo
non ci convince»


